Al Presidente della Regione Campania

Antonio Bassolino
All’Assessore alla Sanità

 della Regione Campania 

Angelo Montemarano
Alla CGIL, CISL  e UIL Regionali
Al Direttore Generale dell’ASL CE/2 

Dott.ssa Angela Ruggiero

Al Segretario UNPISI Regione Campania

T.d.P. Raffaele Di Martino

OGGETTO: Sollecito di assunzione numero sei posti di Tecnico della Prevenzione      

               nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro presso l’ASL CE/2 – Aversa.
Nonostante i fatti attuali di cronaca evidenzino il numero sempre crescente di Morti Bianche e di Infortuni Gravi sul lavoro, dovuto alla mancanza di una coscienza antinfortunistica, alla mancanza di procedure adeguate e alla inosservanza delle norme antinfortunistiche e in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, e che tale fenomeno sia stato da più parti attribuito alla mancata o inopportuna attività di vigilanza e controllo da parte degli organismi preposti negli ambienti e nei luoghi di lavoro – lo stesso Presidente del Consiglio Romano Prodi di fronte all’ennesimo incidente mortale sul lavoro ha affermato che le leggi da sole non bastano ma che occorre incrementare la sorveglianza al fine di ridurre il numero sempre più crescente di morti bianche – l’ASL CE/2 – Aversa è ancora bloccata nell’assunzione di numero sei Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro,  per i quali è stato regolarmente espletato pubblico concorso in date 14/07/2006 e 23/10/2006, la cui graduatoria ( di seguito allegata ) è stata approvata dal Direttore Generale dell’ASL CE/2  - Dott.ssa Angela Ruggiero - con delibera numero 491 del 18/12/2006 e pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania numero 12 del 26/02/2007.
Al fine di procedere all’assunzione il Direttore Generale dell’ASL CE/2 , ai sensi dell’art.21 della Legge Regionale 01/2007, ha provveduto ad istituire un’apposita istruttoria presso la Regione Campania per ottenere il Nulla Osta indispensabile per l’immissione in servizio dei  sei Tecnici della Prevenzione vincitori del concorso pubblico, ad oggi però, nonostante i solleciti da parte dell’ASL CE/2 , che è carente di tale figura professionale, la procedura di assunzione risulta ancora bloccata a causa del Piano di Rientro emanato dalla Regione Campania, con il quale sono state congelate anche  le assunzioni di figure lavorative così importanti e attualmente indispensabili quali i Tecnici della prevenzione nei luoghi di lavoro. Tutto ciò può sembrare un controsenso se si considera il fatto che la Regione Campania si è formalmente impegnata, in data 26/01/2007, con il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale - Cesare Damiano -, stipulando il Protocollo di intesa per il coordinamento degli interventi in materia di tutela, salute e sicurezza sul lavoro, il cui art. 3 recita quanto segue: “...le parti si impegnano a incrementare il numero di Ispettori assegnati sul territorio regionale campano da adibire ad attività di vigilanza...” ; tale protocollo è stato ratificato con il D.G.R.C. n.108 del 09/02/2007, il cui art. 3 recita: “...le parti convengono che la particolare situazione di emergenza presente nel territorio campano imponga interventi di carattere straordinario finalizzati alla copertura delle vacanze in organico...”
A questo va aggiunto che lo Stato e il Ministero del Lavoro, al fine di fronteggiare la situazione incresciosa delle continue morti e infortuni gravi sul lavoro, stanno provvedendo a promulgare un Testo Unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro in cui si riafferma l’importanza dell’opera di vigilanza e controllo svolta dagl’ispettori delle ASL negli ambienti di lavoro, consapevoli del fatto che non è possibile demandare alle sole norme la complessa opera di prevenzione degli infortuni: infatti nonostante le norme in materia antinfortunistica hanno ottenuto importanti successi gli infortuni continuano a verificarsi in quantità smisurata e le occasioni di rischio si moltiplicano. L’importanza di incrementare gli ispettori è dettata anche dal fatto che, sia il Ministero del Lavoro che l’INAIL, hanno appurato che investire sulla prevenzione risulta più vantaggioso, sia in termini economici che di numero di vite salvate, rispetto ai costi che lo Stato e l’INAIL devono sostenere per gestire gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. Oggi infatti le ASL, che investono la maggior parte dei fondi per le emergenze a scapito della prevenzione e della sicurezza nei luoghi di lavoro, risultano deficitarie di queste figure professionali così importanti, quali i Tecnici della prevenzione, adibite a vigilare sull’osservanza delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, basti pensare che nel caso specifico il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL CE/2 svolge il suo operato avvalendosi delle competenze tecnico-professionali di tre Tecnici della prevenzione, un numero davvero esiguo se si tiene conto delle dimensioni e delle peculiarità del territorio di competenza. 
Per tali motivi si CHIEDE alle SS.VV. di valutare accuratamente il problema e di predisporre interventi mirati al fine di rendere possibile, in tempi brevi, l’assunzione dei sei Tecnici della prevenzione vincitori del concorso pubblico presso l’ASL CE/2 Aversa.

Distinti Saluti. 
Caserta, 6/05/2007

f.to dott.ri Prisco Maria Anella, Zuardi Margherita,

Cristofaro Roberto, Bellizia Rossana,

Perugini Carmine, Gallo Daniela

